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Scheda Informativa del Rifugio Carè Alto “Dante Ongari” 
 
Rifugio Alpino CARE’ ALTO “Dante Ongari” Categoria CAI D 
Località Bus del Gat – Pendici Carè Alto, quota 2450 m/slm, Comune di Pelugo 
P.ed. 681 – PT 192 C.C.Pelugo. 
 
Costruzione in pietra, con tetto principalmente a due falde in legno e manto di copertura in 
lamiera zincata, disposta su tre piani: piano terra, primo e secondo piano. 

• Piano terra: ingresso, servizi, locale asciugatoio, vano scala, sala da pranzo /bar, 
cucina, dispensa, intercapedine tecnica. 

• Primo piano: n°5 stanze per ospiti di cui una con funzione di locale invernale, due 
stanze per personale di gestione, corridoio, servizi, vano scala. 

• Secondo piano: camerata con 48 posti letto, servizio, ripostiglio, scala. 
 
Dispone di 74 posti letto, servizi igienici ai piani, (non in camera, come previsto dalle norme 
per i rifugi alpini), possibilità di usufruire delle docce comuni, dotato di sala ristorante con 
circa 50 posti tavola e zona Bar. 
 
Il rifugio è' raggiungibile solo a piedi, l’itinerario principale sale dalla Val Borzago, Pian della 
Sega m. 1250, con sentiero 213 che dalla Malga Coel di Pelugo m. 1423 valica su ponticello 
il Rio Bedù. Dal Pian della Sega – ore 3.30. 
 
L' energia elettrica è fornita da una centralina idroelettrica, che sfrutta le acque del Rio Bedù 
e normalmente, riesce a sopperire all’intero fabbisogno energetico del rifugio. In caso di 
emergenza è  comunque presente in un locale esterno dedicato un generatore diesel da 
circa 40 Kw. 
 
Il rifugio è fornito di teleferica per il trasporto dei materiali, con stazione a valle nei pressi 
della Malga Coel di Pelugo e stazione a monte esternamente al rifugio, poco sopra il locale 
generatore. 
 
L'approvvigionamento idrico si basa principalmente su neve di scioglimento e sorgente 
captata a monte del rifugio verso le pendici meridionali del Carè Alto. 
 
Le acque reflue sono trattate con pozzetto disoleatore e impianto di grigliatura fine (3 mm) 
costituito da filtrococlea installata in uno specifico vano sotto il rifugio. Da qui il liquido è 
condotto fino al pozzo disperdente. 
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Grazie alla centralina idroelettrica, la cucina è principalmente alimentata ad energia 
elettrica. Anche l’acqua calda è prodotta con resistenze elettriche. 
 
Nel corso del 2023 sono iniziati i lavori per l’adeguamento della teleferica compresa 
costruzione della nuova stazione di valle e nuova stazione di monte. 
La stazione di monte, oltre che ospitare la teleferica sarà funzionale anche per 
l’alloggiamento del generatore e in parte per deposito/magazzino. 
I lavori proseguiranno nell’estate 2024, quando si prevede che saranno conclusi. 
 
Nell’autunno 2023 un evento franoso ha interessato parte del parcheggio di valle in località 
Pian della Sega e parte della strada di accesso alla teleferica. Prima della prossima 
riapertura sarà auspicabile, unitamente ai Comuni competenti per zona intervenire per 
sistemare. 
 

 

 

 

 


